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A Lei Sindaco Dott. Luigi De Magistris, 
paradossalmente oggi la incontriamo dopo aver in maniera esasperata minacciato uno 
sciopero della fame che per quanto mi riguarda ho solo sospeso. 
Oggi vengo a con due EROI napoletani, della sua città, due giovani che potrebbero 
insegnare a me e a Lei tante cose ma che a differenza sua ho la fortuna di incontrare 
ogni giorno. Marco Riccio e Carlo Borrelli. 
Questi giovani erano direttamente influenzati dai clan criminali di Barra ma hanno 
deciso con coraggio di affiancarmi in questa guerra quotidiana volta a togliere quante 
più “Perle ai porci con e senza cravatta” tanto da essere premiati dalla commissione 
europea il 30 Maggio 2013 come MIGLIOR PROGETTO DI CITTADINANZA 
CRITICA ITALIANA. Questi giovani hanno rappresentato nel mondo con il circo 
sociale anticamorra l’Italia e sono i giovani di Barra, di quel quartiere che lei ha 
incontrato solo dopo il bacio al padrino della festa dei gigli nel 2011 per poi subire 
ennesimo schiaffo nel 2012 quando, malgrado i propositi di impedire che la camorra si 
infiltrasse in una meravigliosa festa popolare, LO STATO fu costretta, con azione 
antipopolare, a far abbattere il circo di camorra dei Cuccaro INSUPERABILE a 
settembre.  
Io sono convinto che le rivoluzioni, quelle vere, si fanno con il popolo altrimenti 
rischiano di sfociare nelle catastrofi che la storia ci ha insegnato e senza scomodare gli 
ottobri rossi basti pensare ai tanti “masaniello” di questa città. 
Lei è abituato a fare la lista delle cose fatte, dei problemi che ha incontrato, delle guerre 
quotidiane che deve fare. Ha scelto lei di fare il sindaco come ogni giorno io scelgo di 
fare il clown sociale. Ma unendo le forze di chi è quotidianamente in strada, di chi lotta, 
ascoltando, incontrando tutta la città che si può ricostruire una capitale come Napoli, 
come un puzzle dove ogni pezzo è fondamentale. 
Lei ha ignorato questo quartiere malgrado l’attenzione del mondo intero dal Canada alla 
Korea, dagli USA alla Commissione Europea. Questo addirittura mi spiace perché in 
qualche modo avrebbe persino potuto beneficiare di qualcosa per cui non aveva fatto 
nulla. Sarebbe bastato, dopo aver incontrato i bambini palestinesi, i giovani studenti 
arrabbiati perché l’altra faccia di Napoli fatta di coetanei ridotti alla fame li attacca 
durante le loro birrette, invitare questi due giovani ritenuti dal mondo come simbolo di 
un riscatto sociale e complimentarsi. 
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Barra, oltre alla festa dei gigli di camorra, oltre ad essere il luogo con tassi di 
dispersione scolastica impressionanti, sfruttamento minorile gigantesco, senza un 
campetto di calcio in condizioni normali, con parchi chiusi e quelli aperti come villa 
Letizia devastati, senza un Cinema o meglio con uno scheletro come quello del 
Maestoso, con un campo rom in condizioni disumane ma ben nascosto, con un 
polifunzionale che è rimasto devastato, è anche il simbolo per questa Napoli, grazie ai 
giovani del Tappeto di Iqbal  arrivati ad un solido gruppo di 20. Il Tappeto di Iqbal si fa 
carico della formazione di questi giovani strappati alla camorra, delle spese scolastiche 
dei giovani, delle attività fisiche, degli accompagnamenti in situazioni di malessere 
fisico, assistenza sociale e tutto facendo spettacoli in tutta Italia e mentre Lei in questi 
anni ha ignorato questo miracolo sotto gli occhi di tutte, fortemente considerata dal 
Garante per i Diritti dell’Infanzia, Commissione Europea, Action Aid, Save the 
Children, Libera contro le Mafie, Agenzia Nazionale per i Giovani, Andrea Bocelli, 
Stefano Benni, Paolo Rossi, David Larible, Dario Fo, Iacopo Fo, questi giovani hanno 
incontrato gran parte dei presidi di legalità italiani fino a superare i 10000 spettatori. Mi 
creda è stato più difficile ignorarli a questo punto. Tra i minori va ricordata Angela 
Cuccaro la nipote del boss Angelo Cuccaro tra i 100 più feroci latitanti ma che invece ha 
deciso di continuare a studiare e a guadagnarsi la retta scolastica mensile di 150 euro 
proprio denunciando negli spettacoli la violenza sulle donne nel quartiere di Barra. 
Le ripeto, è stato più difficile ignorarli. 
Da Ottobre 2012 lottiamo perché la palestra abbandonata Salvemini che ci era stata 
affidata dalla dirigente Martire dell’istituto comprensivo Rodinò e riconsegnata a voi 
dalla successiva dirigente Parente fosse messa a bando pubblico per l’affido. Non 
abbiamo preteso, malgrado in una società civile possa sembrare quasi ovvio, nessun 
favoritismo ma semplicemente che il Comune si facesse carico di un dovere nei 
confronti di un suo bene che bisognava mettere a disposizione della società civile. 
Abbiamo lottato perché fosse sgomberata l’abusiva che indisturbata regnava all’interno 
da anni. A vanto ricordate ben due sgomberi falliti. Si è riusciti a sgomberare Saddam 
Hussein, Gheddafi, Bin Laden addirittura e avete fallito due sgomberi con una ultra 
sessantenne e ve lo ponete a vanto? Sarebbe come dire “ci siamo procurati due rigori in 
finale di coppa del mondo e li abbiamo sbagliati tutti… L’italia ricorda il rigore 
sbagliato di Baggio mica la semifinale vinta!” mi scusi, mi scappa il cloun che è in me.. 
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Alla fine la signora ha deciso di andare via con i propri piedi facendo le valigie e 
riconsegnando le chiavi al Commissariato di Polizia di San Giovanni – Barra. Bene, 
sembrava il momento di una vittoria comune, tutti speravamo, come logico, che il 
comune quanto meno si preoccupasse di rendere il luogo sicuro e protetto da ulteriori 
ingressi estranei che potevano occupare il bene. Niente di tutto questo, eppure dovrebbe 
essere un dovere dell’amministrazione comunale verso un proprio bene. Se entrassero i 
ladri in casa con le chiavi, una volta usciti, la prima cosa che farei sarebbe quella di 
cambiare la serratura. Lei, quando sono entrati in casa i ladri, cosa ha fatto? il giorno 
dopo ha lasciato la porta aperta e la casa disabitata? 
Eravamo a Gennaio tutti a Milano in un evento organizzato dall’amministrazione del 
suo collega Pisapia quando arriva la notizia che la Salvemini è stata attaccata da soggetti 
esterni che avevano rubato le porte in alluminio della palestra. In questa palestra più 
volte l’assessore Clemente in questi due anni di lotta aveva invece preso parte come 
Assessore a eventi, che direi abusivi, del tappeto di iqbal all’interno della Salvemini, dal 
Carnevale 2013 alla distribuzione di doni ai bambini a Natale 2013. 
Torniamo da Milano, urliamo a tutto il mondo che stavano distruggendo la Salvemini, 
ma non veniamo ascoltati e così oggi la Salvemini è totalmente distrutta. A voler pensar 
male, a voler pensare a due sgomberi falliti, al non far nulla malgrado libera 
dall’abusiva e in che condizioni è ridotta ora sembra quasi che si sia realizzato un 
disegno che aveva come unico scopo quello di non farci accedere. 
Oggi non veniamo a chiedere n la carità ma veniamo con dignità a ricordare al Sindaco 
di Napoli che per la legge è primo tutore per i minori di questa città e che il tappeto di 
Iqbal chiede con forza il suo sostegno in una battaglia comune, di ricostruzione, di 
fortificare quella che è la vera speranza per la sicurezza della città e non la repressione 
ma la Coesione Sociale. Chiediamo al Sindaco di considerare il Tappeto di Iqbal come 
un’opportunità per l’intera città di Napoli. Chiediamo al Sindaco di abbracciare questi 
giovani di Barra e di comprendere che il Tappeto di Iqbal non è una delle tante realtà 
sociali a cui va dato in ogni caso merito , stima e solidarietà perché  devastate da 
politiche sociali inesistenti nella nostra città e che vivono una tragedia disumana, ma il 
Tappeto di Iqbal come una realtà popolare alternativa alla Camorra di Barra all’interno 
del Cirque du Soleil e ritenuta miglior progetto italiano dalla Commissione Europea a 
cui va dato il massimo sostegno, soprattutto perché con forza, intelligenza 
imprenditoriale e capacità mai ha chiesto fondi a questa amministrazione in nessuno 
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degli assessorati in questi tre anni circa di Sua amministrazione. Chiediamo quindi di 
tornare a camminare insieme in questi prossimi due anni considerandoci come risorsa 
utile ad una rivoluzione che si può fare popolare attraverso gli avamposti sparsi nella 
città che sono sicuramente più utili dei soldi buttati in Amministrazioni di  Municipalità 
inutili e costose. Per questo chiediamo con urgenza di trovare un luogo  nel 
quartiere di Barra da mettere a bando dove poter consentire al Tappeto di Iqbal e 
agli EROI di Barra di posizionare un tendone da circo in maniera DEFINITIVA 
per dare una volta per tutte una casa al CIRCO SOCIALE ANTICAMORRA DI 
BARRA. 
 
 
 
Napoli, 26 Marzo 2014        Giovanni Paolo Savino 
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